
S 
ono Cristiana Cassandro, do-
cente di Lettere alla Scuola 
Secondaria di 1° Grado “G. 

Baldan” di Stra (Ve) e presento il pri-
mo lavoro sul tema: “La scarpa: il 
Museo della calzatura” eseguito da-
gli alunni della classe 1B.  

 

A VILLA FOSCARINI ROSSI PER 
REALIZZARE LA SCARPA DEI 

NOSTRI SOGNI 
 

L unedì 11 marzo 2024 la nostra 
classe 1B della scuola secon-

daria G. Baldan di San Pietro di 
Stra (VE) ha trascorso una mattinata 
nella villa Foscarini Rossi per visita-
re il Museo della calzatura e fare il 
laboratorio pratico artistico per 
realizzare la scarpa dei nostri so-
gni.  

     La Villa Foscarini Rossi è una 
villa costruita nel Seicento a Stra 
davanti al fiume Brenta. Un nobi-

le veneziano di nome Jacopo Fo-
scarini decise di costruire questa 
villa per avere una grande casa 
in campagna dove trascorrere al-
cuni periodi dell’anno in villeg-
giatura come tanti altri ricchi no-
bili di Venezia.  

     La villa venne progettata da un 
grande architetto di nome Vincen-
zo Scamozzi che era un allievo di 
Andrea Palladio, l ’architetto che 
progettò la famosissima villa chia-
mata “La Rotonda” che oggi pos-
siamo visitare a Vicenza. La villa nel 
corso degli anni diventò di pro-
prietà di diverse famiglie fino a 
quando alla fine del 1980 il Signor 
Luigino Rossi, un imprenditore 
calzaturiero di Stra, che già abitava 
nelle scuderie della villa, decise di 
acquistare tutto il complesso Sei-
centesco.  

     Nei primi anni ’90 il signor 
Luigino Rossi fece restaurare la 
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villa e la foresteria e oggi 
nella villa si può visitare 
il museo della calzatura, 
mentre nella foresteria si 
organizzano dei congres-
si. Il museo racconta la 
storia della famiglia Ros-
si, importante famiglia di 
imprenditori calzaturieri 
della Riviera del Brenta, 
che dal 1947 produce 
calzature femminili di 
lusso anche per impor-
tanti firme note a livello 
mondiale. 

     La produzione delle cal-
zature nella nostra zona è 
molto antica infatti fin dal 
1200 lavoravano a Venezia 
i ‘’calegheri’’, cioè i calzolai 
che producevano nei loro 
piccolissimi e semplici la-
boratori le scarpe che i ric-
chi signori veneziani si fa-
cevano realizzare per di-
mostrare la loro nobilità e 
ricchezza.  

     La nostra visita al mu-
seo è iniziata in una sala 
dove da una parte sono 
esposte le scarpe etniche 
o ‘’scarpe di ogni dove’’ 
e dall’ altra parte le scar-

pe antiche o ‘’scarpe di 
ogni tempo’’. Queste 
scarpe molto particolari 
son arrivate al museo 
grazie ai viaggi che il si-
gnor Luigini Rossi ha fat-
to in tutto il mondo. Ogni 
volta che vedeva delle 
scarpe particolari le ac-
quistava, perché raccon-
tavano le storie, le tradi-
zioni e le abitudini dei 
popoli che le avevano 
prodotte e indossate.  

     Guardando queste scar-

pe e ascoltando le spiega-
zioni della curatrice musea-
le, che ci ha accompagnato 
nel nostro viaggio fra le 
calzature, abbiamo scoper-
to che le nobili veneziane 
amavano le scarpe col 
doppio tacco, uno sul tallo-
ne e uno quasi sulla punta 
perché in questo modo i 
loro piedi erano alti dal 
suolo e non si sporcavano 
di polvere. Ai tempi dei 
centurioni romani non esi-
steva una scarpa destra e 
una sinistra e sotto la suola 
erano presenti piccoli chio-
di che servivano come ar-
ma o per ancorarsi al terre-
no. Tra le scarpe etniche ci 
hanno colpito delle calza-
ture africane realizzate con 
i copertoni delle moto da 
cross. 

     Essendo a suola curva 
esse garantivano una 
buona postura della 
schiena e altra cosa mol-
to importante si produce-
vano riciclando pneuma-
tici che se dispersi nell’ 
ambiente sarebbero stati 
molto inquinanti. Alcuni 
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     E ora vi raccontiamo 
quello di nuovo abbiamo 
imparato sul mondo delle 
scarpe e sulla loro produ-
zione. 

Tommaso ed Enzo: Quan-
te fasi di lavorazioni sono 
necessarie per creare una 
calzatura? 

Curatrice museale: Servo-
no cinque fasi, la modelle-
ria per creare il progetto e 
il prototipo, il taglio per 
tagliare il materiale, pelle, 
stoffa…L’orlatura per cuci-
re tutte le parti della to-
maia, il montaggio per uni-
re la tomaia nella suola e il 
finissaggio per fare tutte le 
rifiniture fin nei minimi par-
ticolari. 

Tommaso ed Enzo: Quanti 
passaggi richiede una 
scarpa di lusso?  

Curatrice museale: Tra i 
cento e i duecento passag-

popoli Sud-Americani de-
coravano le scarpe con 
piccole pietre colorate 
disegnando dei segni e 
simboli che indicavano 
l’importanza di quella 
persona o la sua apparte-
nenza ad un villaggio o a 
una tribù. 

     Nel museo della calza-
tura le scarpe sono esposte 
in più sale e su due piani. 
Al piano terra si possono 
vedere scarpe di case ame-
ricane, inglesi e tedesche, 
tutti i paesi che preferisco-
no le scarpe comode e 
confortevoli; al primo pia-
no si possono vedere scar-
pe italiane, francesi, spa-
gnole, tutti paesi che alla 
comodità mettono in primo 
piano l’estetica ovvero la 
bellezza. Le scarpe esposte 
sono moltissime alcune 
molto curiose, particolari e 
rare e forse anche molto 
difficili da indossare, ma 
tutte hanno acceso la no-
stra fantasia e curiosità. Di 
curiosità ne avevamo tante 
e alcune sono state soddi-
sfatte dalla curatrice mu-
seale che con grande pre-
parazione ha risposto alle 
nostre domande. 
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gi a seconda di quanto la 
scarpa è complessa e parti-
colare. 

Tommaso ed Enzo: Qual è 
la pelle più usata per fab-
bricare le scarpe? 

Curatrice museale: È la 
pelle di mucca sia perché è 
l’animale più facile da tro-
vare sia perché la pelle è 
uno scarto dell ’industria 
alimentare e quindi utiliz-
zando il loro scarto si pro-
ducono meno rifiuti.  

Tommaso ed Enzo: Qual è 
la differenza tra stilista e 
modellista? 

Curatrice museale: Lo sti-
lista è l’artista che dà l ’idea 
per le scarpe, il modellista 
è il tecnico che cerca di 
rendere fattibili e portabili 
le scarpe pensate dall ’arti-
sta. 

Tommaso ed Enzo: Ma al-
lora, a chi o a che cosa si 
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ispirano gli stilisti per 
creare i loro modelli? 

Curatrice museale: Tutto 
può essere fonte di ispira-
zione, la natura, oggetti 
d’arredamento, oggetti di 
uso quotidiano, giochi, vi-
deogiochi e fumetti.  

Tommaso ed Enzo: Piac-
ciono di più le collezioni 
con modelli particolari o 
quelle che propongono 
modelli più comuni?  

Curatrice museale: Non 
c’è una regola che ci per-
metta di rispondere in mo-
do certo perché la scelta 
delle collezioni dipende 
dal gusto e dalle preferen-
ze dei compratori.  

Tommaso ed Enzo: In una 
collezione succede che ci 
siano modelli di calzature 
che poi non vengono pro-
dotte? 

Curatrice museale: Succe-

de sempre, infatti solo il 
10% dei modelli di una col-
lezione viene prodotto e 
venduto, il restante 90% 
dei modelli viene escluso 
dalla collezione. 

Tommaso ed Enzo: Ma il 
10% è rappresentato 
sempre e solo dalle scar-
pe più belle? 

Curatrice museale: No, 
anzi succede spesso che 
proprio le scarpe più belle 
non abbiano successo per-
ché, anche se apprezzate, 
potrebbero essere troppo 
costose o poco comode e 
portabili. 

Tommaso ed Enzo: È suc-
cesso che alcuni modelli 
di scarpe siano nati per 
“errore”, casualmente e 
poi hanno avuto succes-
so? 

Curatrice museale: Sì, 
succede più spesso di 

quello che si pensa. D ’altra 
parte anche nel mondo 
della scienza molte volte le 
scoperte di importanti fe-
nomeni sono avvenute o 
per caso o per un errore 
degli studiosi. 

     Conclusa la visita sia-
mo diventati tanti giova-
ni modellisti e abbiamo 
disegnato e decorato la 
nostra Scarpa ideale uti-
lizzando materiali ricicla-
ti dalla manifattura calza-
turiera. Ed ecco finalmen-
te le scarpe dei nostri so-
gni così come la nostra 
fantasia ce le hanno fatte 
immaginare e creare 
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